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BreVCttS " blitz di polizia e carabinieri 
D j i» nel residence «Roma» di via di 
rerqUISl lO Bravctta 415 si è concluso con 
a l l ' a l b a l'arresto di un latitante, Massi-

l i I J " n mo Petrocchi di 29 anni, ricer-
« R e S l d e n C £ ROllia» cato per ricettazione e truffa e 

, con 1 individuazione di una se-
^mmm^mm^^.^^^m^^^ rie di irregolantà amministrati

ve e igienico santone. Il resi
dence, destinato da tempo all'alloggio temporaneo degli sfrattati 
del Comune di Roma, era stato oggetto da mesi di denunce per 
furti, violenze, stupri, spaccio di stupefacenti. L'operazione di ieri 
e cominciata all'alba e si è conclusa alle 10.30. Cento agenti di 
pubblica sicurezza e cento carabinien hanno controllalo a tap
peto 563 appartamenti, per un totale di 1700 persone, molte del
le quali sono risultate abusivamente alloggiate negli apparta
menti del residence. 1 cinque palazzi di sette piani ciascuno sono 
gestiti dalla «Ceim Sri», l'amministratore unico e Andrea Triventi, 
tra i soci figura l'architetto Mezzaroma. Il residence da molti anni 
0 convenzionato con il Campidoglio. Già nell'ottobre scorso i ca
rabinieri avevano effettuato un controllo per censire gli occupan
ti abusivi. 

La guerra delle ambulanze 
La Croce rossa all'attacco 
«Se non pagano tutto 
niente più soccorsi gratis» 
Si riaccende la lite tra Comune e Croce Rossa per ì 
soldi delle ambulanze. «Se il Campidoglio non paga 
tutto e subito rompiamo la tregua», dice il responsa
bile della Cri Piero Brandolino. E l'assessore Mori ri
batte: «La Croce Rossa è scorretta e delle sue ambu
lanze possiamo fare anche a meno». La Cgil funzio
ne pubblica intanto ha un sistema per unificare i 
servizi di soccorso a costo zero. -

• i La «guerra delle ambu
lanze» tra Croce Rossa e Co
mune non e finita. È il dirigente 
della Cri provinciale Piero Ban-
dolino a riaprire le ostilità. Di
ce Brandolino: «Siamo in atte
sa che venga fissato un incon- • 
tro con gli assesson alla sanità 
comunale e regionale. Se non -
viene saldato il debito di un '' 
miliardo e mezzo ci vedremo , 
costretti a rompere la tregua 
seguita all'anticipo di 250 mi- . 
lioni e a disdire la convenzione ' 
stipulata con la Usi 1». L'asses
sore capitolino Gabriele Mori 
si è motto infunato per la nuo
va minaccia • di disdetta. >ll 
comportamento della Cri e • 
prondamente scorretto. Svol- , 
gono una funzione pubblica, • 
non possono permettersi certi 
atteggiamenti», ha detto. Per 
aggiungere subito dopo: «Non 
capisco tutto questo accani
mento per un problema di ap- ' 
pena 12 ambulanze. 11 Comu
ne ne ha 60, c'è la Croce verde 
e molti altri. Possiamo anche 
fare a meno di quelle ambu
lanze e per quanto mi riguarda 
non ho alcuna intenzione di 
incontrarmi con quei signon». 

Chi si preoccupa invece è 
l'amministratore delegato del
la Usdl 1 Giorgio Marianctti. «ti 
problema non è solo- nostro -
dice - ma di tutto il Comune. 
Tutto nasce dalm fatto che la 
convenzione stipulata nell'88 
non è stata redatta in maniera 
chiara». Secondo Marianetti in
fatti per le richieste di soccorso 
arrivate alla Croce Rossa trami
te il Pronto intervento cittadino 
il debito del Comune sarebbe 

' inferiore al miliardo e mezzo, 
raggiunto solo aggiungendo a 
queste anche le chiamate di-

' rette alla Cri da parte dei citta
dini. • • 

Intanto La Cgil funzione 
pubblica ha inviato ieri al Pie e 
alla Croce Rossa una proposta-
per migliorare la rete di soc
corso «a costo zero». «Abbiamo 
capito che per arrivare al vare 
del 118 ci vorrà tempo, proba
bilmente anni - ha detto il sin
dacalista Massimo Sacca - ma 
intanto si può unificare tecni
camente le due centrali. Pie e 
Criu. Basterebbe dotare en
trambe di radio comunicanti e 
organizzare un piccolo scam
bio di operatori». 

FEDERAZIONE CASTELLI PDS 

venerdì 28 febbraio ore 17,30 
presso la Casa del popolo 

di Genazzano 

INCONTRO CON I LAVORATORI 
SUL TEMA: 

QUALE FUTURO 
PER UA.CO.TRA.L.7 

partecipano: 
Giovanni Nucclarelll FILTCASTELLI 
Lamberto Fllislo CONS. A.CO. TRA.L. 
Simone Campagna FILT REGIONALE 

Esterlno Montino DELL'ESECUTIVO REG. PDS 

Abbonatevi a 

romita 

fl programma trimestrale Le imprese guidate dalla Fiat 
del consorzio che deve censire hanno chiesto le schede 
il patrimonio comunale già compilate dagli uffici 
bloccato dalla commissione «Quel lavoro spetta a loro » 

I tecnici bocciano Census 
«Vogliono le cose già fatte» 
l primi passi di Census sono stati bocciati. Il pro
gramma trimestrale del consorzio che per 90 miliar
di ha avuto in appalto il censimento degli immobili 
comunali è stato respinto dall'Ufficio di vigilanza 
del Campidoglio. Il consorzio chiede di avere dal 
Comune i fascicoli sui primi diecimila alloggi da 
censire: una conferma che il censimento è già fatto 
dagli uffici capitolini. 

CARLO FIORINI 

WM «L'ufficio di vigilanza non 
approva il piano cosi come 
elaborato». Appena cominciati 
i lavori per il Census arriva una 
bocciatura. Il piano trimestrale " 
di attività, presentato dal con
sorzio beneficiario dell'appal
to da '90 milardi per il censi
mento degli immobili comu
nali sul quale già 6 in corso 
un'inchiesta della magistratu
ra, e stato respinto. A rispedirlo 
al mittente è stato l'Ufficio di 
vigilanza, composto da undici 
funzionari capitolini e presie
duto dal direttore della 11 Ri
partizione, che il 20 febbraio si 
e riunito per dare un giudizio 
sul piano, cosi come prevede 

l'articolo 11 della convenzio
ne. Dal verbale della riunione 
e dal piano presentato dal 
consorzio Census (nel quale è 
capofila la Rat) emerge l'en
nesima conforma che il mega 
censimento è stato in gran par
te già realizzato dagli uffici co
munali. 11 punto centrale cas
sato dall'Ufficio di vigilanza n-
guarda infatti le condizioni po
ste dal consorzio per avviare il 
lavoro: Census chiede di ac
quisire tutto il lavoro già fatto 
dagli < impiegati capitolini. 
«Condizioni vincolanti per il 
raggiungimento degli obiettivi 
- si legge nel piano del consor
zio - sono la possibilità di ac

cesso agli archivi comunali, in 
particolare quello dell'Ufficio 
speciale casa». E poi per effet
tuare il comodo ma costosissi
mo censimento Census chiede 
«l'indicazione e messa a dispo
sizione della documentazione 
relativa alle 1 Ornila unità im
mobiliari da censire entro la 
prima settimana di marzo '92». 
L'Ufficio di vigilanza ha boc
ciato entrambe le richieste, nel 
verbale della riunione che ha 
dato lo stop al Census si affer
ma che «l'operazione di censi
mento non può essere nel mo- , 
do più assoluto vincolata alla 
messa a disposizione della do
cumentazione presente' negli 
archivi comunali». In pratica si ' 
chiede al consorzio di limitarsi -
o. prendere l'elenco degli im
mobili e di censirli. Le richieste 
del Census riportano alla luce 
quanto denunciato da l'Unìtù ' 
nell'autunno scorso, e cioè 
che per quanto nguarda il pa-
tnmonio che dipende dall'Uffi
cio speciale casa un lavoro di 
Censimento completo era giù 
stato realizzato dai funzionari . 
capitolini su limila e 600 al
loggi e che per alcune altre mi

gliaia il lavoro era giù stato av
viato. A nvelarlo era stata una 
lettera scntta dal dirigente tee- * 
nico dell'Ufficio speciale casa ; 
quando l'appalto miliardario * 
non era stalo ancora approva
to. Lettera che - nessuno in 
Campidoglio, primo fra tutti 
l'assessore al patrimonio Gc- , 
rardo Labellarte, volle mai 
prendere in considerazione. E 
Labellarte negò anche che gli 
uffici tecnici del suo assessore-
to, i cui dipendenti mostrarono 
ai cronisti le cartelline con pla
nimetrie e dati completi degli 
appartamenti che ricadono • 
sotto la giurisdizione, avessero. • 
mai effettuatouno straccio di ) 
censimento. • > -
Eppure le cartelline eidetiche . 
secondo l'assessore erano ine
sistenti Census le vuole, anzi le 
richiede in un capitolo dal tito
lo eloquente: «Condizioni vin
colanti». Ora il consorzio, do
po la bocciatura del piano, do
vrò presentarne uno nuovo, 
ma visto che il Census conside
ra irrinunciabile l'accesso agli 
archivi comunali non sarù 
semplice per Labellarte scio-, 
gliere il nodo. Anche se l'as- " 

sessore sembra come di con
sueto andar dntto sulla strada 
del Censimento, tanto che, » 
propno per oggi, ha convocato '* 
la stampa in via della Greca, 
nei nuovi uffici destinati al 
Census e alla Conservatoria, ' 
per illustrare le magnifiche sor-
ti «dello stato di avanzamento.' 
dei lavori per il censimento» 
Chissù se l'assessore conside
rerà «routine» anche la boccia
tura del - piano trimestrale? , 
Quando qualche settimana fa " 
si ò saputo che la magistratura 
ha aperto un inchiesta sull'ap
palto Labellarte ha risposto 
con un'alzata di spalle: «E nor
male amministrazione - ha 
commentato -. C'è stato un 
esposto alla procura e quindi 
la magistratura indaga». Ma in 
Campidoglio c'è chi sostiene • 
che l'assessore, pur dissimu
lando tranquillità e determina
zione ne! voler dare al consor- ' 
zio fino all'ultima lira dei 90 
miliardi, si stia convincendo : 
che Census è davvero insoste
nibile e avrebbe intenzione di 
fermarsi a quota 30 miliardi, 
portando a termine soltanto la 
prima fase dell'affare Census. • 

Tecce ha fatto blindare l'aula occupata dagli studenti contro le tasse -

Nuovo «muro» nella facoltà ribelle 
Sbarrato l'ex centro di orientamento 
L'ex centro di orientamento di Lettere, occupato 
dagli studenti, è stato «murato» la scorsa notte da 
una squadra di operai, per ordine del rettore della 
Sapienza Giorgio Tecce. Fissate tre lastre metalli
che suHe porte a vetri del locale. Immediata la 
protesta studentesca: «Questo tira e molla è roba 
da ragazzini». Di nuovo sotto accusa il preside di 
Lettere Paratore. 

• • La «guerra della calce» 
continua ad imperversare al
l'Università «La Sapienza». L'e
picentro del conflitto rimane 
l'ex centro di orientamento di 
Lettere, noccupato alcuni gior
ni fa dagli studenti. La scorsa 
notte, su ordine del rettore 
Giorgio Tecce, è entrata in 
azione una task-force di operai 
decisi ad innalzare «il livello 
dello scontro»: stavolta, infatti, 
niente calce o tubi innocenti 
ma qualcosa di più sostanzio
so contro il fortino studente
sco: lastre metalliche. Tre, per 
la precisione, fissale sulle por
te a vetri del locale. Gli operai 
hanno poi saldato a terra con 
dei bulloni altrettanti fermi 
d'acciaio per impedire che le 
porte venissero riaperte. Il 
commento degli studenti e dei 
docenti che durante la matti
nata si erano trattenuti davanti 
al nuovo «muro» erano im
prontati ad una comune consi
derazione: «questo tira e molla 
è roba da ragazzini». A cui si 
accompagnava la denuncia di 
tutti quegli atteggiamenti che 
«pongono in discussione spazi 
e forme di espressione studen

tesca». Dello stesso tenore è la 
protesta di Umberto Gcntiloni, 
coordinatore romano della Si
nistra giovanile: «Siamo di 
ironie all'ennesima, ridicola 
sceneggiata istruita dal preside 
Paratore - afferma Gentiloni. E 
un film già visto, soprattutto al
la vigilia dì appuntamenti elet
torali, quello che alla Sapienza 
tende a radicalizzare lo scon
tro, affrontando la questione 
studentesca come problema di 
ordine pubblico». Di certo la 
«strategia del calcinaccio» non 
aiuta a sgretolare quel muro 
dell'incomprensione che oggi 
separa gli studenti dell'ateneo 
romano dalle autorità accade
miche. Un'ateneo che negli ul
timi mesi ha registrato al suo 
interno una presenza delle for
ze dell'ordine degna degli anni 
•di piombo». La cronaca della 
giornata di ieri registra l'imme-. 
diata risposta degli studenti del 
movimento. Su una delle porte 
d'ingresso dell'ex centro di 
onenlamento è apparsa la 
scruta: «li fascista Paratore è di
ventato muratore». Più conci
lianti le dichiarazioni del presi
de Paratore: «Gli studenti a suo 
tempo avranno un locale dove 

I pannelli montati davanti all'aula 

ritrovarsi ma non esclusiva
mente riservato alla minoran- • 
za che oggi protesta». Ma i toni 
del contestato preside sono di
ventati più duri dopo la sco
perta, fatta da una addetta del
ie pulizie, di un fatto sgradevo
le: la signora ha riferito di aver 
trovato sulla , maniglia della 
presidenza tracce di escre
menti umani. Il braccio di ferro 
tra le autorità accademiche e 
gli studenti del «coordinamen
to delle facoltà in lotta», in cor
so dalla metà di gennaio, si ar-
ncchisce, dunque, di nuove 
prove di forza. Che vengono 

vissute dalla maggioranza del
la popolazione universitaria 
con un distacco sempre più 
marcato. Le critiche ad una 
università invivibile e costosa 
non sono certo venule meno. 
Cosi come l'accusa di «incapa
cità» e di «rigore a senso unico» 
rivolte alle autorità accademi
che. Quello che sembra vacil
lare è la fiducia nell'incisività 
delle [orme di lotta adottate 
dal «movimento». «Alla calce 
non si risponde con la m...», 
commenta con saggezza uno 
studente prima di avviarsi a le
zione. . r • DU.D.C. 

Piani di studio 
Prorogati 
i termini' 
al 20 marzo 

• i Gli studenti della Sapien
za possono tirare un sospiro di 
sollievo: le autorità accademi
che hanno deciso di spostare . 
al 20 marzo il termine per la 
^esultazione Jel piani di .u-
dio che sarebbe dovuto scade
re domani. La decisione è an
che il segno della cattiva prova " 
di sé offerta dai terminali elet
tronici, i grossi box verdi che '-
hanno preso il posto degli im
piegati agli sportelli. Invece di ' 
semplificare le procedure, i 
terminali hanno, se 0 possibi
le, appesantito ultenormente < 
la macchina burocratica uni
versitaria. Infatti, arrivare di
nanzi all'«impiegato elettroni
co» è solo il primo passo. Lo 
studente deve digitare il pro
pno Codice segreto e comuni
care al computer una serie di 
numeri « che corrispondono 
agli esami già dati e che s'in- ' 
tende sostenere. Il guaio è che 
spesso il computer non appro
va un bel nulla, spesso per la 
sua mancanza di «elasticità». 
Cosi lo studente col foglio non » 
approvato dal computer deve 
fare un'altra fila per sottoporre 
il piano di sludi ad un'apposita « 
commissione. E il giro conti
nua. *" , • 

Iniziativa Pds. Politici, urbanisti, intellettuali riprogettano Roma 

Un laboratorio per la «Metropoli» 
Nasce Roma Metropoli, «centro d'iniziativa culturale 
per le trasformazioni urbane». Su proposta del Pds, 
archeologi, urbanisti, storici mettono a disposizione 
della città la propria esperienza: promuoveranno di
battiti ed elaboreranno progetti "per migliorare la 
qualità della vita a Roma». Presto cominceranno gli 
«scambi» con l'università e con le associazioni am
bientaliste. 

^B «Rendiamo migliore que
sta città...». Nasce il centro Ro
ma Metropoli, ne fanno parte 
urbanisti, stona, archeologi. 
Lo scopo, dare alla città un si
stema di trasporti migliore, più 
«centn», nqualificarc la pente-
ria, progettare infrastrutture 
compatibili con l'ambiente, in
somma migliorare la qualità 
della vita. Il primo incontro di 
Roma-Metropoli è avvenuto ic-

n in via Ripetta, in una sala af
follatissima. Perchè per questo 
«laboratorio» - l'idea è del Pds, 
che ha cominciato a parlarne 
qualche mese fa - molte per
sone hanno già cominciato a 
lavorare. Ci sono gli archeologi 
Daniele Manacorda e Mano 
Torelli, lo storico Mario Manie
ri Elia, l'urbanista Vczio De Lu
cia, l'economista Paolo Leon, 
l'architetto Massimiliano Fuk-

sas, e poi i «pidiessini» Walter 
Tocci. Piero Salvagni, Massimo 
Pompili, e tanti altnHa aperto ì 
lavori, ieri. Michele Meta 
(pds) che ha spiegato «per
chè» nasce Roma Metropoli: 
«Bisogna sconfiggere ciò che a 
Roma è dominante, cioè la 
scelta urbanistica spezzettata e 
la regola confusa», ha detto. E 
ancora: «L'urbanistica in que
sto momento è il risultato dì 
una spontaneità degli interes
si, e quando si va in questa di
rezione vince il più forte, cioè 
la rendita. E la rendila oggi 6 
unita alla finanza moderna, ai 
mezzi di informazione e a un 
ceto politico arrogante e cor
rotto...». 

Sotto accusa ì «governanti» 
di Roma, che «non pianificano, 
soprattutto non hanno in men
te uno sviluppo della città ba
sato sulla qualità» Cosi l'archi

tetto Raffaele Panella (docen
te di progettazione urbanistica 
alla Sapienza) ha detto: «...bi
sogna favonrc, nell'interesse 
della città, quelle forze econo- > 
miche che intendaono eman
ciparsi dai vari comitati di affa-
n, assumendo H ruolo di una 
moderna imprenditoria». 

Roma-Metropoli, perciò, ol
tre a promuovere dibattiti e in-
contn di «riflessione» sulla cit
tà, presenterà anche agli enti 
locali proposte-progetti. Nel 
programma del centro è preci- . 
sato che questo lavoro avverrà 
•in regime di completa auto
nomia dalle forze politiche». 
Roma-Metropoli, cioè, elabo
rerà anche dei progetti, ma lo 
farà autonomamente dal pa
lazzo. Il centro, inoltre, non sa
rà una specie di associazione 
ambientalista, né un centro ' 
per la raccolta delle informa

zioni, e neppure un «circolo 
culturale». La definizione esat
ta, invece, è: «centro di iniziati
va per le trasformazioni urba
ne». ' % •. ^ .a-- -

Ieri, nel corso del dibattito, è 
stato anche precisato che Ro
ma-Metropoli «awierà rapporti -
di scambio con i luoghi depu
tati alla ricerca e alla progetta
zione, quali l'università, le as
sociazioni culturali e ambien
taliste, le organizzazioni pro
fessionali, e inoltre solleciterà 
incontri e riflessioni comuni ' 
con l'associazionismo di base ',. 
e i gruppi di cittadini diretta
mente interessati alla trasfor
mazione della città...» •*' 

La sede del centro, prowiso-
namente, è nella 'Casa della 
cultura (via Arenula). Verrà 
pcnodicamente diffuso un bol
lettino dei lavori e delle inizia
tive. « 

Una boccata 
d'ossigeno 

v.y.iill I J K « ' 

• • Sui monti Simbruini con il «Grcsalp» la proposta è 
per domani e l'itinerario scelto da questo gruppo escursioni
stico porta, da Villa Romana, alla vetta del monte Foncel- * 
Ie»c passando por San Martino Per informazioni chiamare 
S. Dili - 78.28.914. Sempre con il "Grcsalp» si può partecipa-, 
re, nel week-end 13/1 'l marzo, alla traversata in due giorni 
dei piani delle 5 migli.i Scanno - Bisegna appuntamento •; 
conclusivo della stagione dello sci di fondo. Per il pnmo « 
giorno è prevista un'uscita sull'Altipiano delle 5 miglia per la 
valle del Chirano- lago Pantaniello - vallone S Lorenzo -
Scanno: pernottamento in pensione o in rifugio. Per il se
condo giorno, invece, il programma prevede la partenza da 
Scanno e vw per la Valle del Tasso fino al nfugio di Prato Ro
tondo, valico di Campiello, Tcrraegna e di qui a Bisegna ' 
L'escursione è di media difficolta (20 chilometri al giorno di 
percorrenza). Maggiori informazioni c/o Maurizio Tabom -
Tel. 8880308. Sui Lcplni, massiccio uà i più estesi e selvaggi ; 
del l-azio, si sposterà domenica prossima «La Montagna».,. 
Meta delle gita è il monte Cacume (quota 1905 metri) sul ; 
quale si giungerà partendo da Patrica. «La Montagna Inizia
tive» via Marcantonio Colonna 'A - Tel. 3216804. Allo stesso 
numero si può prenotare (fino al 6 marzo) per partecipare 
alla settimana bianca (dal 22 al 28 marco) in Val Pu»te-
rla. Considerata la patrid dello sci di fondo, la Val Pustena -
offre ducccntoquaranta chilometri di piste, itinerari escur-
sionisuci, un'efficiente organizzazione. La quota di parteci
pazione è di lire 630.000 e comprende, oltre alla sistemazio- r 
ne a in un albergo caratteristico stile altoatesino (pensione ; 
completa), istruttore-arcompagnatorc e assicuratone. .* .* , 
Ancora sulla neve, ma solo per un giorno: l'associazione 
«GenU e paesi» anche per dopodomani organizza un pull
man alla volta di Campo Felice. Quota di partecipazione li
re 20.000. Per prenotazioni chiamare T862M383. Se alla ne
ve si preferiscono le miti temperature delle isole del Mediter- ' 
ranco, si può aderire alla proposta degli «Escursionisti Verdi» 
che il 16 aprile partiranno alla volta di Cipro dove, a detta * 
degli organizzaton. «ad apnlc è già estale». Immersa in una i 
naturd meravigliosa ricca di foreste di pini, splendidi litorali 
con chilomctn di spiagge, Cipro non manca di offnre oppor
tunità culturali con vecchi monasteri, chiese bizantine, resti » 
di antichi templi. Possibilità di un'arrampicata sul Monte -
Olimpo. Tre le date per il ncntro: il 21, il 24 e il 26. Le prono-. 
(azioni sono aperte. Gli «Escursionisti Verdi» si trovano in via 
Matilde di Canossa, 34 - Tel 42.68.95 (mercoledì e venerdì -
dalle 17 alle 20. Forertlamo la città: questo lo slogan scel
to dal «WWf-delegazione Lazio» por l'operazione di microfo- * 
restazione e risanamento di una zona degradata all'interno > 
del Parco dei Sette Acquedotti - in località denominata 
•Casale roma vecchia» (via Lemonia). Durante la manife--
stazione si procederà alla messa a dimora di essenze che ri- '• 
costituiranno l'habitat originano. Appuntamenti} sul posto t 
alle 9.30. Per ulteriori informazioni nvolgersi al «Wwf-delega- >' 
zionc Lazio» via Trinità dei Pellegrini, 1- Tel. 6892951. Sem
pre con il «Wwf» si può partecipare, domenica prossima, al
l'escursione alla Duna di FcnigUa e all'Oasi di VulcL .-
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FRUSTONE 
Per prenotazioni: 

Tel. 40-75.607 
Via Degli Alberini, 35 (Colli AnienE) 

(sotto Via Palmiro Togliatti) 

BUON COMPLEANNO PDS 
Un anno fa a Rimini nasceva il PDS 

Oggi più che mai 
ci sono tanti buoni motivi per aderire 
al Partito Democratico della Sinistra 
Vi aspettiamo venerdì 28 febbraio ore 1830 

presso Unità di Base Celio Monti 
Vi» dei Saponi 35 

Interverrà il gruppo musicale "La Paranza" 
con brani tratti dallo spettacolo musicale , 

"Malmantile ovvero i Pirati del Re Lazzarone" 

PER NON DIMENTICARE 
CONTRO LA VIOLENZA, IL FASCISMO 

E OGNI FORMA DI RAZZISMO 
PER UNA NUOVA CULTJRA 

DELLA SOLIDARIETÀ 
sabato 29 febbraio ore 9 

Cinema Farnese (Campo de' Fiori) 
proiezione del film •=• 

ARRIVEDERCI RAGAZZI 
dibàttito con: ' 

Nicola Zingarettf 
Segretario Nazionale Sinistra Giovanile 

Victor Mayar 
del centro Martin Buber 

Giglia Tedesco 
Senatrice del PDS 

Associazioni studentesche: 
"A SINISTRA" Roma - "NERO E NON SOLO" 


